
INCIDENTE MORTALE A PONTE CAFFARO

L’ENNESIMA VITTIMA DI UNA STRAGE CHE NEL MONDO DEL LAVORO BRESCIANO
SEMBRA NON FINIRE MAI

Ieri un giovane operaio di 27 anni ha perso la vita mentre lavorava per una ditta in
appalto su un traliccio ad alta tensione di Terna.

Siamo di fronte all’ennesima vittima di una strage continua nel mondo del  lavoro
Bresciano.

Ancora una volta l’incidente mortale  si  è  verificato in  appalti o lavoratori  di  ditte
esterne.

Nell’ultimo  anno  è  il  secondo  incidente  nel  nostro  territorio  che  ha  coinvolto
lavoratori  in appalti di Terna, che è il  più grande operatore di  reti di trasmissione
energia elettrica in Europa.

ORA BASTA!!!!
Attendiamo di conoscere l’esatta causa e dinamica.

Agli inquirenti il compito di indagare e determinare le cause per individuare eventuali
responsabilità di appaltante e appaltatore.

Serve un cambio di passo nell’ affrontare il tema della prevenzione e della sicurezza
sui luoghi di lavoro estendendo gli alti livelli di sicurezza delle aziende elettriche al
mondo degli appalti ed alle ditte esterne. 

Chiediamo maggiori controlli  sulla sicurezza, formazione, potenziamento dei servizi
ispettivi e maggiori pene e sanzioni per chi non rispetta le norme sulla sicurezza dei
lavoratori.

Esprimiamo la nostra vicinanza alla famiglia del giovane lavoratore.

Non vogliamo più piangere lavoratori che non tornano a casa.

Ogni lavoratore DEVE tornare a casa vivo e sano ogni singolo giorno della propria vita.
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